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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

L'ISTITUTO DI STUDI POLITICI "S.PIO V' INVITA A DUE GIORNI DI CONVEGNO E SEMINARIO DI STUDI CON I SALUTI ISTITUZIONALI DELLA PRESIDENTE DELLA CONSULTA SILVANA SCIARRA IN
OCCASIONE DELLA PRIMA PRESENTAZIONE NAZIONALE DELLA TRADUZIONE ITALIANA DELL'OPERA OMNIA DEL GIURISTA HANS KELSEN,

Teoria pura del diritto e democrazia
(4 uesta pubblicazione co-

stimisee un momento
storico fondamentale
non solo per gli studiosi

di diritto m. per tutto il panorama cul-
turale del nostro Paese.
Non si può non rilevare come l'opera
di Harts [(ebeti e in particolare la sua
dottrina pura del diritto venga, proprio
nel sito mancato a-sociologismo, a co-
struire una vera e propria teoria socio-
logica delle taliluziorri gi trridiche conte
ebbe a notare in più occasioni Renato
Treves, padre della sociologia del dirit-
to in Italia. L'intento di ICelsen è quello
di elaborare una teoria pura, m quanto
depurata dalle scorie de➢amorale e
della sociologia e fondata sull'analisi
morfologica delle norme che compon-
gono il diritto; da ciò anche il nome di
teoria i.ororativistica. In quesl'nttica
il diritto è formalo da uri insieme di
norme cine si dispongono amo' di pi-
rimnide, il col vertine ècostituito ala Ima
nonna fondamentale (Grfutdoormr)
legislativa rispetto alle alar che da
ESSO discendono e chesono esecutive
rispetto a essa. In questa prospettiva
appare fondamentale il rapporto vali-
dità/applicazione della nonna intesa
questa conce prodotto iole➢et male che
nel suo formalismo non presuppone
necessariamente un rapporto con la
morale secondo ta classica imposta-
alone del positivismo giuridico, da cui
deriva anche la possibilità di una eri-
tica alle ipostasi del giusnaturalismn"
afferma Paolo de Notti-s, presidente
dell'Istituto di huidiPo➢uri "S.Pio V".
"Ira verità le traduzioni italiane dl [Col-
set non mancano, sin dagli anni Treo-
la del secolo scorso, grazie ad uno dei
miei maestri, Renato Treves, e poi agli
impulsi in questa direzione di Noi-
berlo Tinhhirr. Pubblichiamo ora perir

le opere complete ed è questo il dato
fonrlarnentale, seguendo l'edizione

tedesca ma con l'obiettivo 'politico' di
alt rire al giurista italiano le .ragioni e
le occasioni per un ripensamento del
diritto su basi meno incerte. Il diritto

noni sono soltanto le sentenze della
Corte costituzionale o delle altre ma-
gistrature. Da Ciremne in poi ii diritto

rlch imita quella resta rado sire è certa-
mente la ragione, oggi la ragione laica,
rea anche quelle esigenze di razionali-
là logica e scient i fica cui Kelsen cerco,
da maestro, di offrire delle risposte, a
odo avviso valiate ancora oggi': Casi
.Agostino Camino, Professore Finer•1-
n di Diritto costituzionale e curatore
delle Opere di Haus Kelsen, la cui tra-
duzione per il pubblico ifaiiano è stata
promossa dall'Istimm di Studi Politici
"S.Pie V" e dall'I ntutn di Saldi Giuri-

dici Ira di Sapienza Università di Roma
per Ru Meni un editore.
"Pubblicando la traduzione italiana

dell opera di Hans Kelsen del 1111 sul-

la Dottrina dello Stato, l'istituto di studi
politici "S. Pio V' avvia la composizio-
ne di un quadro nel quale il grande
gin lista austriaco indaga l'azione della
società di Fronte all'azione statale. Nel
pensiero di Kelsen emerge la convin-
zione che Fazione legislativa, generan-
do la norma, riconduca il dinamismo

sociale all'attività r .golàtrice dello Sta-
to" afferma Giuseppe Acocella, Profes-
saré Emerita di Filosofia del dritto e
organizzatore del convegno.
Siamo in un' epoca storica comples-
sa, reduci da una violenta pandemia e
cori l' Europa flagellate. dalla guerra m
Ucraina. Sostiene Kelsen che il sogget-
tivismo e il relautismo conoscitivo cui
si ispira la tesi del primato della sovra-
nità statale conducono non solo a una
logica di "puoi potenza" nei rapporti
internazionali ma, ben oltre alla ne-
gaziouedel iJIritto e della possibilità di
una scienza za ;m idica.
Al contrario, la pace mtemazronale si
può garantire solo attraverso il ditino
internazionale, considerando lerela-
zinti sociali carne relazioni giuridiche.
Canino spiega la contemporaneità di
questo autore nella comprensione del
nostro presente: 'Perla verità lo stesso
Kelsen era ben consapevole dei limiti
del diritto internazionale, un ordina-
mento gituiclico ancora in ieri, che
avrebbe potuto assurgere a veno e ¡pro-
prio diritto solo quando si fosse dotato
di organi giurisdizionali realmente m
grado di emanare sentenze imparziali
idonee ad essere applicate con sanzio-
ni. Questa condizione è ancora longa
dall'essere realizzata; le Nazioni Unite
sono un organismo dedito pio alla pro-
clamazione astratta di dúitti che alla
tutela, per esempio, di una duratura
pace tra i popoli, di cui oggi parla solo
Papa Francesco; cosi quegli organi giu-
diziari come, per esempio, la Corte pe-
nale internazionale, della quale- cosa
vice non sempre viene sottolineata -
non fauno parte gli. Stati Uniti, la Cinta
P la Russia. Il problema è che il diritto
e oggeltivanren te ili crisi e qualcuno
parla anche di r nrié del diritto. Forse
per questo oggi siamo tinti preoccupati

per il futuro, che non appare temo ro-
seo''
In effetti, .per un verso Kelsen associa
il primato del ditino internazionale a
un ideologia pacifista e anunrperia-
➢sta che intende opporsi alla logica
di potenza delle moderne rnm.inni
individualistico-statali e relativistiche.
Tuttavia io fa richiamandosi a nozioni,
coane quelle di inimperiian rolnannn e
di dvitas amici ma, che sembra diffici-
le associare a ideali antimperialisti e
pacifisti e che, per di piì., possono ap-

parte storicamente superate dopo il
tramonto della respulrlica christiana.
la fine dell'Imperia medievale e l'affer-
mazione. a parure dalla pace di West-
lalfa, del moderno sistema pluralistico
degli Stati sovrani. Oltre a ciò. Kelsen
manza la proposta conclusiva di una
"rivoluzione della coscienza raduna-
le" in senso globalistico e cosmopoli-
tico; un vero e proprio programma di
politica del diritto che propugna un'e-

voluzione della comunità giuridica in-
ternazionale dalla sua condizione
nativa; imposta dal dogma della so-
vranità statale, ad tura organizzazione
globale dell'umanità: in essa dovranno
rx,nvergere e integl'arsl. sotto l'egida
del diritto, la morale, l'economia e la
politica. Si tratta di un programma
che ripropone nel ventesimo secolo
una dottrina illuministica e giusnatu-
ralistica risalente all'Europa del sette-
cento. Camino lo spiega così: " Kelsen
si formò in Austria durante, gli attui di
Pratcesen Giuseppe, quando l'impero
austro-ungal'irn era alieni a una realtà
importante, benché in crisi. Una del-
le relazioni al Convegno organizzato
dall'istituto di Studi Politici "S. Pio V"
a Tinmla, nel giorni lite IO maggio, sarò
tenuta da Geme ns Tabinner, già Presi-
dente del Consiglio di Stato austriaco
e Ministro della giustizia. proprio sulle
daralreristirhe specihcanrente austria-
che della tenia del diritto di Kelsen.
Atnibuisc-o inetta importanza a questa
relazione. avendo io stessa da molto
tempo nei miei scritti sottolineato que-
sto aspetta [impero auson-ungarico

era un'istituzione cui solo vagamente
l'Unione europea può assomigliare

e il suo crollo (lo diceva già Giuseppe

Prezzolhti) resta a mio avviso una delle
sciagure più pesanti subite dalla civiltà
europea. La forma } uridica, fl diritto,
teneva insieme realtà sociali diverse e
spesso contrapposte: pensi che l'inno
nazionale veniva cantato in 13 diverse
lingue. Eppure lAustria è stato il primo
vero Stato di diritto in Europa, con una
corte onasi costituzionale prima che
proprio Kelsen, nel 1920, la introdu-
cesse nella nuova costituzione repub-
blicana. Prima cine all'Impero (in effetti
Kelsen scrisse la stia prima monografia
su [tante e la sua concezione della
monarchia universale) o alla civitas
anonima illunrntistica bisogna guarda-
re all'esperienza giuridica dell'Austria
imperiale per capire la teoria pura del
ditino. Per questo Kelsen non fn un
positivista grezzo, ora un positivista
critico e giustamente si pruda di dirihn
mutuale illinrinns fico, che è presente
in Kelsen perché era tura realtà turche
della cultura politica della \rientra Pe-
li tra Otto e Novecento, la Vicana dei
Fremi, Mind, Scltiele, Mahler, SSIr-
nitzler, Musil e tanti altri, tra cm ap-
punto anche IIans Kelsen. Uno spirito
lliurwtishi , sorrel aggiungere, che
se inteso nei modo giusto è ciò che ci
manca ancora oggi".
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